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SCENDE LA PIOGGIA (DI OFFESE) SU MORANDI

L’ ordalia della Rete. Per
esprimere solidarietà do-
po l’ultima strage di mi-

granti, Gianni Morandi pubblica
una foto su Facebook, dove invi-
ta a riflettere sui soprusi patiti
dagli emigrati italiani nel secolo
scorso. Non l’avesse mai fatto!
Già colpevole di essersi fatto fo-
tografare a Tel Aviv, comincia a
ricevere insulti. Quello che dove-
va essere un messaggio di fratel-
lanza si ritorce nella più vieta re-
torica razzista. «Ospitali a casa
tua!», gli ripetono. Il cantante ri-
sponde con garbo anche ai più

rancorosi, ma non c’è niente da
fare. Non è andata meglio a Tea
Falco, l’attrice della serie 1992.
Se sono passabili i sarcasmi sul
suo modo di recitare, intollera-
bile è il linciaggio. Anche Fiorel-
lo deve stare attento a come twit-
ta. 

La Rete vigila. È diventata il
nuovo giudizio di Dio. Il «Popolo
del web», anonimo e punitivo,
mette sotto processo chiunque
esprima opinioni non condivise.
Decide cos’è giusto, secondo
meccanismi tribali, da branco. Il
giudizio ordalico prevede che

l’imputato sia sottoposto alla
prova del fuoco, e il fuoco è quel-
lo implacabile degli a-social
network. Ha ragione Giampiero
Mughini quando stigmatizza gli
abusi  del  web definendoli
«un’aggressione ossessiva e can-
nibalica nei confronti di perso-
naggi purché noti».

L’ordalia della Rete cerca di
trasformarsi in strumento politi-
co, massa e potere 2.0. Colpisce
o venera senza riserve, spegne il
sorriso di chi tenta di mescolare
ironia e rispetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rancore
Il web 
scatena il 
suo rancore 
per la 
solidarietà 
del cantante
ai migranti

● PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

di Ernesto Galli della Loggia

Renzi, i migranti e l’Ue

S
i può immaginare una
prova di egoismo e di
miope inettitudine
più clamorosa di
quella mostrata

dall’Unione Europea riunita 
giovedì a Bruxelles per 
discutere il da farsi rispetto 
all’ondata migratoria che sta 
rovesciandosi sulle coste 
meridionali del nostro 
continente? Posta davanti a 
una sfida geopolitica di 
carattere epocale, davanti alle 
sciagure e ai problemi di ogni 
tipo che questa produce, la 
sola cosa, infatti, che l’Unione 
si è saputa inventare è stata 
quella di mandare qualche 
altra nave nel Mediterraneo e 
di destinare una manciata in 
più di quattrini all’operazione 
Triton. Cioè di far finta di fare 
qualcosa allo scopo di non 
fare nulla.

Nel suo balbettio e nel suo
riuscire a mancare 
regolarmente tutti gli 
appuntamenti decisivi che 
potrebbero farle fare un salto 
di qualità verso un’esistenza di 
soggetto politico, l’Europa è 
ormai diventata qualcosa 
d’imbarazzante. La mancanza 
di leadership e di visione 
minaccia di renderla un 
organismo sempre più 
ingombrante per le cose facili 
e sempre più inutile per quelle 
difficili. Un vuoto ammasso di 
egoismi nazionali che dura 
finché questi non vengono 
disturbati.

Del resto è apparso non 
meno insufficiente nei giorni 
scorsi anche il 
comportamento del governo 
italiano. Il presidente Renzi, 
recatosi a Bruxelles sperando 
verosimilmente grandi cose 
(anche se non si sa di preciso 
che cosa), ha dovuto 
accontentarsi di quasi nulla. Il 
fatto è che per ottenere 
seppure in parte da un 
sinedrio come quello di 
Bruxelles ciò che si 
desiderava, bisognava battere i 
pugni sul tavolo.

continua a pagina 25

Campionato
Milan, brutto ko a Udine
L’Inter batte la Roma
Bocci, M. Colombo, Fiocchini, F. Monti 
Ravelli, Valdiserri alle pagine 38 e 39

IL BALBETTIO
DEGLI EGOISTI
D’EUROPA

Oggi Società
Nuove età della vita:
diventare genitori
dei propri genitori

Mancuso e Mastrantonio
nel supplemento

●FISCO&TRASPORTI

di Sergio Bocconi
a pagina 27

NUOVO MODELLO DA 360 KM/H

FRECCIAROSSA
MILANO-ROMA
IN 2 ORE E 20

di Antonella Baccaro
a pagina 11

IL VICEMINISTRO CASERO

DICHIARAZIONE
PRECOMPILATA 
ANCHE PER L’IVA

25 Aprile Il capo dello Stato: democrazia è anche lotta ai corrotti

Insulti alla Brigata ebraica
Mattarella: eroi della libertà

Terremoto Scossa di magnitudo 7.8. Corsa contro il tempo per estrarre i corpi. Valanga sull’Everest, muoiono 18 alpinisti stranieri 

Migliaia in Nepal sotto le macerie
Distrutto il centro della capitale Kathmandu: crolla la torre simbolo, patrimonio dell’Unesco

●GIANNELLI

«NON CI RIPORTERANNO AL PASSATO»

Renzi sfida gli ex leader pd
di Maria Teresa Meli a pagina 13

Migliaia di persone hanno partecipato ieri in
tutta Italia alle celebrazioni per il settantesimo 
anniversario della Liberazione dal nazifascismo.
Da Milano, il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha esaltato i valori della Resistenza e
definito quella di ieri «festa della libertà di tut-
ti»: ma ha anche sottolineato come «per noi de-
mocrazia oggi vuol dire anche battaglia per la le-
galità e lotta severa contro la corruzione».

Nel corteo di Milano si sono registrati mo-
menti di tensione quando i partigiani della Bri-
gata ebraica — accompagnati dal servizio d’ordi-
ne del Pd — sono stati insultati da alcune decine
di manifestanti. Solidarietà del premier Matteo
Renzi: «No a divisioni e polemiche».
alle pagine 8 e 9 Arachi, Coppola, M. Cremonesi

con un commento di Stefano Jesurum

IL CASO LO PORTO

Gli 007 sapevano
da metà marzo
di ostaggi morti

I servizi segreti italiani, a metà
marzo, vennero informati

che i droni americani avevano
attaccato un edificio al confine
con l’Afghanistan e che, tra le
vittime, oltre ad alcuni affiliati
ad Al Qaeda, c’erano anche
ostaggi stranieri. Tra questi, il
cooperante Giovanni Lo Porto,
39 anni, rapito nel 2012. La Cia
e la commissione Intelligence
del Senato Usa hanno aperto
indagini indipendenti.

a pagina 6 Cavallaro
Gasperetti, Guerzoni

di Giuseppe Sarcina
e Fiorenza Sarzanini
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Era l’ora di pranzo, in Nepal, quando la terra ha tremato da Kathmandu fino all’Everest. Sbriciolata la città vecchia, mi-
gliaia le vittime. Si cercano feriti sotto le macerie (nella foto i soccorsi a un uomo ancora vivo). da pagina 2 a pagina 5

I LUOGHI DEL TURISMO

Così il terrore sconvolge
le bellissime vie del trekking

L e incognite scatenate dal terremoto di ieri so-
no ormai l’incubo di alpinisti e amanti del

trekking in Nepal. Ma anche l’intera popolazio-
ne delle zone di montagna è stata investita da
una gigantesca catastrofe che mette a rischio 
strade, villaggi, sentieri.

a pagina 3

di Lorenzo Cremonesi

I TESORI CULTURALI

Quel museo a cielo aperto
fatto di templi e pagode

È stato devastato uno dei patrimoni artistici
più importanti dell’Asia. L’imponente Bhim-

sen Tower, alta oltre 60 metri, è crollata. Ma è 
tutto l’universo artistico della valle di Kathman-
du, capitale del Nepal, ad essere stato aggredito.
Il valore culturale di questi luoghi è immenso.

a pagina 5 Del Corona

di Pietro Verni

IL SONDAGGIO

Un elettore su due
dice no all’Italicum

N ell’arco di un anno le valu-
tazioni sull’Italicum, la

nuova legge elettorale, si sono
rovesciate: dal 58% di favorevoli
e 30% di contrari si è passati al
51% di giudizi negativi contro il
34% di positivi.

a pagina 14

di Nando Pagnoncelli

Tecnologie che
alimentano il futuro

Vieni a scoprirle su
siemens.com/expo


